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Innovation LAB «PIAO»

Prof. Enrico DEIDDA GAGLIARDO

13-14 marzo 2025

Laboratorio immersivo
di pianificazione e monitoraggio
degli obiettivi e indicatori di Valore Pubblico
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AGENDA 13 marzo 2025

15.00-16.00 (sessione plenaria):
• Premessa e Principi Guida del PIAO

16.00-16.30 (sessioni parallele):
• Costituzione gruppi di lavoro Innovation Lab 1) e 2)
• Innovation Lab 1) Riconoscere ed Associare obiettivi e 

indicatori

16.30-16.45 (Coffee Break):

16.45-17.00 (sessione plenaria):
• Restituzione risultati Innovation Lab 1) 

17.00-18.00 (sessione plenaria + parallele):
• kick off Innovation Lab 2) Pianificare e Monitorare 

Obiettivi e Indicatori 
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AGENDA 14 marzo 2025

09.00-12.30 (sessioni parallele):
• Lavori di gruppo Innovation Lab 2) pianificazione e 

monitoraggio degli obiettivi e indicatori di Valore 
Pubblico, di performance, di anticorruzione, di salute 
organizzativa e professionale

• organizzazione presentazioni

14.30-17.00 (sessione plenaria):
• presentazione proposte Innovation Lab 2)
• discussione proposte Innovation Lab 2)



Metodologia
di pianificazione e monitoraggio

PREMESSA1

I PRINCIPI GUIDA del PIAO2

Innovation Lab 1) Riconoscere ed Associare OBIETTIVI e INDICATORI 

Innovation Lab 2) Pianificare e Monitorare OBIETTIVI e INDICATORI 



Il PIAO è uno strumento di 
programmazione integrata 

tra 4 principali contenuti:

• Obiettivi di Valore Pubblico e 
relative strategie attuative

• Obiettivi operativi di 
performance

• Misure anticorruzione e 
trasparenza attese

• Azioni di miglioramento 
della salute organizzativa e 
professionale attese

Salute organizzativa e professionale

Misure anticorruzione 
e trasparenzaPerformance

Strategie
pluriennali

Valore Pubblico
Il Report del PIAO è uno strumento 

di rendicontazione integrata
tra 4 principali contenuti:

• Risultati di Valore Pubblico e 
relative strategie attuate

• Risultati operativi di 
performance

• Misure anticorruzione e 
trasparenza realizzate

• Azioni di miglioramento della 
salute organizzativa e 
professionale realizzate

PREMESSA: il concept del PIAO1



Livello di BENESSERE COMPLESSIVO e MULTIDIMENSIONALE

(cioè sia economico, sia sociale, sia ambientale, sia sanitario, ecc.)

di cittadini, imprese e altri stakeholders,

generato da una politica o da un progetto di una PA

e misurabile in termini di impatto medio

o IMPATTO DEGLI IMPATTI
Valore Pubblico creato: benessere addizionale complessivo

VALORE
PUBBLICO

esterno 
in senso stretto

ottenuto governando le PERFORMANCE della PA in funzione del VP

(misurabile in termini di efficacia ed efficienza degli obiettivi),

proteggendo dai RISCHI connessi le performance e il VP

(misurabile in termini di gestione del rischio e di trasparenza),

a partire dalla cura della SALUTE amministrativa della PA

(misurabile in termini di salute delle risorse umane, strumentali, eco-fin),

Performance Management come Leva di creazione del VP
Risk Management come Leva di protezione del VP

Salute delle risorse come Condizioni abilitanti del VP

VALORE
PUBBLICO 

interno

VALORE
PUBBLICO

 
in senso 
ampio

Valore Pubblico della PA RICONOSCIUTO da cittadini, imprese e altri 

stakeholders attraverso analisi di customer satisfaction

VALORE
PUBBLICO 

RICONOSCIUTO

VP
CONDIVISO
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Valore Pubblico

della PA

programmato e 

valutato

in modo CONDIVISO

con cittadini, imprese, 

altre PA, organizzazioni 

no profit e altri STK

attraverso percorsi 

partecipativi 

PREMESSA: il Valore Pubblico come «stella polare» dell’azione amministrativa1



Alla co-creazione del Valore Pubblico del Territorio regionale

concorrono anche

le società partecipate,

gli enti,

le agenzie

e gli altri soggetti

riconducibili alla Regione

che, pertanto,

devono partecipare alla definizione condivisa

degli obiettivi di Valore Pubblico Territoriale della Regione 

PREMESSA: il Valore Pubblico Territoriale1



I principi guida
del PIAO



I principi guida sono utili
sia a orientare la predisposizione del PIAO/REPORT

che a valutarne la qualità

I PRINCIPI GUIDA (criteri di qualità) del PIAO/REPORT2



ORIZZONTE DELLA PIANIFICAZIONE
      SottoSezione 2.1)        + VALORE PUBBLICO

PROGRAMMAZIONE
o leva per la creazione del Valore Pubblico

SottoSezione 2.2)
+ PERFORMANCE

PROGRAMMAZIONE
o leva per la protezione del Valore Pubblico

SottoSezione 2.3)
- RISCHI

PRESUPPOSTO PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE
o condizioni abilitanti del Valore Pubblico 

SottoSezione 3.1, 3.2, 3.3, 3.4)
+ SALUTE AMMINISTRATIVA o DELLE RISORSE

I PRINCIPI GUIDA del PIAO/REPORT à 1) FUNZIONALITA’ al VP2



I PRINCIPI GUIDA del PIAO/REPORT à 2) SELETTIVITA’2

SEZIONE VP, PERFORMANCE, RISCHI CORRUTTIVI

PROGRAMMAZIONE CENTRALE
o LEVA PER CREARE + VP

SottoSezione 2.2)
+ PERFORMANCE

PROGRAMMAZIONE CENTRALE 
o LEVA PER PROTEGGERE + VP

SottoSezione 2.3)
- RISCHI

(RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA)

SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

PROGRAMMAZIONE BASE o PRESUPPOSTO PER + PERFORMANCE – RISCHI + VP
SEZIONE

+ SALUTE ORGANIZZATIVA E PROFESSIONALE

SottoSezioni 3.1-3.2)
Salute Organizzativa
(ORGANIZZAZIONE)

SottoSezioni 3.3.1-3.2.2)
Salute Professionale
(CAPITALE UMANO)

PIANIFICAZIONE ALTA o ORIZZONTE DELLA PROGRAMMAZIONE

SottoSezione 2.1)
+ VALORE PUBBLICO



SottoSezione PIAO Obiettivi Indicatori
Dimensione BASE Dimensione AVANZATA

SottoSezione 2.1)
Valore Pubblico

Obiettivi di Valore 
Pubblico

Indicatori d’effetto
(sul VP)

Valore Pubblico
(indice sintetico

di impatto multidimensionale)
• Impatto degli impatti (Valore Pubblico)

Impatto
(indicatori analitici

di impatto monodimensionale)

OUTCOME-IMPACT*
*per semplicità qui considerati 

equivalenti

• Impatto sociale
• Impatto economico
• Impatto ambientale
• Impatto sanitario
• Impatto scientifico
• Impatto istituzionale
• Impatto infrastrutturale
• Impatto digitale

Obiettivi strategici 
(o strategie 
d’impatto)

SottoSezione 2.2)
Performance

Obiettivi operativi o 
di performance

Indicatori leva
(di creazione del 

VP)

Performance: Efficacia
OUTPUT/OUTPUT

• Efficacia quantitativa (quantità erogata e/o quantità fruita)
• Efficacia qualitativa (qualità erogata e/o qualità percepita)
• Scala di avanzamento (25%, 50%, 75%, 100%)

Performance: Efficienza
OUTPUT/INPUT

• Efficienza economica-finanziaria
• Efficienza strumentale
• Efficienza produttiva
• Efficienza temporale

SottoSezione 2.3)
Anticorruzione e 

Trasparenza

Misure 
Anticorruzione e 

Trasparenza

Indicatori leva
(di protezione del 

VP)
Rischio • Mitigazione del rischio (corruttivo)

• Promozione della Trasparenza

SottoSezioni 3.1, 3.2, 
3.3, 3.n)

Salute delle Risorse

Azioni di 
miglioramento della 

salute

Indicatori abilitanti
(del VP)

Salute amministrativa
o delle risorse

INPUT

• Salute delle risorse umane (organizzativa, professionale, di clima di 
genere)

• Salute delle risorse strumentali (infrastrutturale, digitale-informativa)
• Salute delle risorse economiche, finanziarie, patrimoniali 

I PRINCIPI GUIDA del PIAO/REPORT à 3) ADEGUATEZZA2



IMPATTI, PERFORMANCE,
SALUTE MEDI

Impatti specifici

Impatto degli impatti
VP 

esterno

VP 
interno

VP
Interno/esterno

Economico
Finanziaria

Digitale
e Informativa

Infrastrutturale
(es. accessibilità)

di Genere
e di Clima

Innovazione
Organizzativa

Lavoro
Agile

Professionale
(reclutamento)

Professionale
(Formazione)

Impatto sociale Impatto economico

Impatto … Impatto ambientale

Impatti esterni
(benessere utenza)

Efficacia

Impatti interni
(salute risorse)

Efficienza

DIRIGENTI: risultati + comportamenti manageriali

DIPENDENTI: risultati + comportamenti esecutivi

Qualità
erogata

Qualità
percepita

Quantità
erogata

Quantità
fruita

finanziaria gestionale

temporale produttiva

Il framework della Piramide del Valore Pubblico può 
consentire di rappresentare e governare in modo 
integrato gli indicatori relativi a tutte le dimensioni di 
programmazione e rendicontazione, favorendo la 
misurazione del flusso di generazione del Valore Pubblico.

I PRINCIPI GUIDA del PIAO/REPORT à 3) ADEGUATEZZA 2



SEZIONE VP, PERFORMANCE, RISCHI CORRUTTIVI

PIANIFICAZIONE ALTA o ORIZZONTE DELLA PROGRAMMAZIONE
SottoSezione

+ VALORE PUBBLICO

PROGRAMMAZIONE CENTRALE
o LEVA PER CREARE + VP

SottoSezione
+ PERFORMANCE

PROGRAMMAZIONE CENTRALE 
o LEVA PER PROTEGGERE + VP

SottoSezione
- RISCHI

(RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA)

SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

PROGRAMMAZIONE BASE o PRESUPPOSTO PER + PERFORMANCE – RISCHI + VP
SEZIONE

+ SALUTE ORGANIZZATIVA E PROFESSIONALE

SottoSezione
Salute Organizzativa
(ORGANIZZAZIONE)

SottoSezione
Salute Professionale
(CAPITALE UMANO)

+INT verticale tra livelli programmatici
+Int orizzontale performance / rischi / bilancio

I PRINCIPI GUIDA del PIAO/REPORT à 4) INTEGRAZIONE2



• si suggerisce di predisporre l’indice strutturando le SottoSezioni di contenuto 2) e 3) in due parti, al fine di esporre in 
modo razionale le due tipologie di contenuti del PIAO/REPORT:
ü una parte generale, comprendente contenuti generali (validi per l’intera Amministrazione e trasversali ad essa) e/o 

adempimentali (ossia necessari per rispettare norme, decreti e/o regolamenti, ecc.);
ü una parte funzionale, comprendente i contenuti funzionali al perseguimento di ogni specifico Obiettivo di VP

PARTE GENERALE PARTE FUNZIONALE
Piano Strategico 

+eventuale
aggiornamento nel 

PIAO
(SottoSez. 2.1 VP)

-Analisi del contesto generale 
dell’Amministrazione
-Contenuti generali del VPT 
dell’Amministrazione

-Analisi di contesto specifiche per gli N. Obiettivi di VPT
-N. Obiettivi di Valore Pubblico e relativi indici sintetici di VP
-Strategie realizzative e relativi indicatori analitici di impatto degli N. 
Obiettivi di VPT

PEG-PIAO
2.2) Performance

Contenuti generali e/o adempimentali
sulle Performance dell’intera Amministrazione

Obiettivi operativi di performance organizzativa e individuale e 
relativi Indicatori di performance

funzionali agli N. Obiettivi di VPT

2.3) Anticorruzione
Contenuti generali e/o adempimentali 
sull’Anticorruzione dell’intera 
Amministrazione

Misure Anticorruzione e Trasparenza e relativi Indicatori di rischio
funzionali agli N. Obiettivi di VPT

SEZIONE 3) ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
PARTE GENERALE PARTE FUNZIONALE

3.1) Organizzazione
Contenuti generali e/o adempimentali 
sull’Organizzazione dell’intera 
Amministrazione

Azioni di miglioramento organizzativo (sviluppo o innovazione) e 
relativi Indicatori di salute organizzativa

funzionali agli N. Obiettivi di VP

3.2) Organizzazione del 
Lavoro Agile

Contenuti generali e/o adempimentali
sul Lavoro Agile dell’intera Amministrazione

Azioni di organizzazione del lavoro agile e relativi Indicatori di salute 
organizzativa agile

funzionali agli N. Obiettivi di VP

3.3.1) Fabbisogno del 
personale

Contenuti generali e/o adempimentali
sul Fabbisogno del personale dell’intera 
Amministrazione

Azioni di reclutamento e sviluppo e relativi Indicatori di salute 
professionale

funzionali agli N. Obiettivi di VP

3.3.2) Formazione del 
personale

Contenuti generali e/o adempimentali
sulla Formazione del personale dell’intera 
Amministrazione

Azioni di formazione e relativi Indicatori di salute formativa
funzionali agli N. Obiettivi di VP

PRESENTAZIONE: I PRINCIPI GUIDA del PIAO/REPORT à 5) SEMPLIFICAZIONE2

+Razionalità
-Piani
-Adempimenti
-Doppioni
-Pagine
+Leggibilità
+Navigabilità
-Tempi
- Allegati



I PRINCIPI GUIDA del PIAO/REPORT à 6-7-8) SOGGETTI2

Fasi PROCESSO
SOGGETTI Integration Team Fase 1 Fase 2 Fase 3 Fase 4 Fase 5 Fase 6 Fase 7

Vertice politico
Vertice amministrativo
Dirigenti
Responsabili di funzione
OIV/NdV
STP 
Sindacati
Stakeholder



Fase 1: 
Condizioni 
abilitanti, 
commitment 
politico e 
gruppo di 
lavoro 
integrato

Fase 2: Analisi 
strategica 
(contesto 
esterno, 
interno, 
stakeholder)

Fase 3: 
Identificazione 
del Valore 
Pubblico e delle 
strategie

Fase 4: 
Definizione 
obiettivi di 
performance. 
Integrazione con 
programmazione 
economico-
finanziaria e 
gestione dei 
rischi.

Fase 5: 
Definizione delle 
azioni di 
sviluppo 
organizzativo e 
professionale

Fase 6: 
Monitoraggio, 
valutazione 
rendicontazione 
e comunicazione

Fase 7: 
Manutenzion
e e 
aggiorname
nto del PIAO

4 mesi prima 
dell’approvazione 

del PIAO

periodico

Approvazione 
PIAO

3 mesi prima dell’approvazione del 
PIAO

2 mesi prima 
dell’approvazione 

del PIAO

1 mese prima 
dell’approvazione 

del PIAO

periodico

I PRINCIPI GUIDA del PIAO/REPORT à 9-10) PROCESSO2





Istruzioni Innovation Lab 1)





Nominativo Ente di provenienza

Cantarutti Daniela Arpa Friuli Venezia Giulia

Cantele Corrado Arpa Valle D’Aosta

De Munari Eriberto Arpae Emilia-Romagna

Dionisio Maurizio Arta Abruzzo

Gasbarrone Antonio Arpa Lazio

Passarelli Marco Arpa Marche

Rossi Beatrice Arpa Basilicata

Rotondo Silvana Arpa Sicilia

Tomiato Loris Arpa Veneto

Trovatore Elisabetta Arpa Liguria

Gruppo 
VERDE



Nominativo Ente di provenienza

Benincasa Teresa Arpa Calabria

Esposito Salvatore Arpa Lazio

Fanelli Marco Arpa Marche

Grasso Federico Arpa Liguria

Lutman Anna Arpa Friuli Venezia Giulia

Micheli Raimondo Arta Abruzzo

Ornano Nicoletta Vannina Arpa Sardegna

Ricci Susanna Arpae Emilia-Romagna

Rodi Federica Arpa Sicilia

Valastro Gaetano Arpa Sicilia

Gruppo 
GIALLO



Nominativo Ente di provenienza

Angioni Anna Arpa Lazio

Bini Carrara Alessandra Arpa Toscana

Bortone Giuseppe Arpae Emilia-Romagna

Longoni Paola Arpa Sardegna

Manfredi Selvaggi Alberto Arpa Molise

Marini Paola Arpa Marche

Plini Emanuele ISPRA

Restaino Vincenzo Arpa Veneto

Stel Fulvio Arpa Friuli Venezia Giulia

Vigliatore Gaetano Arpa Calabria

Gruppo 
ROSSO



Nominativo Ente di provenienza

Aureli Tomaso Arpa Lazio

Cacciagrano Marco Arta Abruzzo

Caricato Gaetano Arpa Basilicata

Ceradini Sergio Arpa Marche

D'Amore Giovanni Arpa Piemonte

Fanutza Daniela Arpa Liguria

Iannone Michelangelo Arpa Calabria

Manaresi Lia Arpae Emilia-Romagna

Pisicchio Silvia Arpa Puglia

Ruggeri Romano Arpa Sardegna

Gruppo 
BLU



Nominativo Ente di provenienza

Caliò Roberta Arpa Umbria

Cambielli Fabio Arpa Lombardia

Cappio Borlino Marco Arpa Valle D’Aosta

Colucci Rosaria Arpa Basilicata

Giusti Massimo Arta Abruzzo

Infantino Vincenzo Arpa Sicilia

Miorini Beatrice Arpa Friuli Venezia Giulia

Rubellini Pietro Arpa Toscana

Sanna Livio Arpa Sardegna

Trisolini Adriana Arpa Puglia

Gruppo 
MARRONE



Nominativo Ente di provenienza

Cintoli Rossana Arpa Marche

Chiavaroli Francesco Arta Abruzzo

Fantini Giovanni Arpae Emilia-Romagna

Fiore Michele Arpa Sicilia

Lottici Simona Arpa Liguria

Mossa Verre Marcello Arpa Toscana

Ramunno Donato Arpa Basilicata

Rodà Giovanni Arpa Friuli Venezia Giulia

Toro Anna Arpa Veneto

Gruppo 
VIOLA



Gruppo 1_VERDE Gruppo 2_GIALLO Gruppo 3 _ ROSSO Gruppo 4_BLU Gruppo 5_MARRONE Gruppo 6_VIOLA
Dionisio Maurizio DG Ornano Nicoletta Vannina DG Giuseppe Bortone DG Aureli Tomaso DG Rubellini Pietro DG Ramunno Donato DG

Trovatore Elisabetta DG Lutman Anna DG MANFREDI SELVAGGI 
Alberto  DG

Iannone Michelangelo DG Cambielli Fabio DG Cintoli Rossana DG

TOMIATO Loris DG Micheli Raimondo DA Bini Carrara Alessandra  
Responsabile del Settore 
Gestione delle risorse 
umane

Manaresi Lia DA Vincenzo Infantino DG Toro Anna DA

Corrado Cantele DA Esposito Salvatore DT ANGIONI Anna DA Cacciagrano Marco DA Sanna Livio DA Lottici Simona DA

PASSARELLI Marco DA VALASTRO Gaetano DT RESTAINO Vincenzo DT Ruggeri Romano DT CAPPIO BORLINO Marco DT Chiavaroli Francesco DT

De Munari Eriberto DT Ricci Susanna Dirigente 
Pianificazione, Progetti Europei, 
Qualità, Ecomanagement e 
Formazione

Stel Fulvio DT Giovanni D'Amore DT Giusti Massimo DT Mossa Verre Marcello DT

Gasbarrone Antonio IF, 
Supporto tecnico alle 
attività di programmazione 
e di controllo interno

Grasso Federico Dirigente 
Responsabile UO Staff di 
Direzione Generale

MARINI Paola Funzionario 
ambito del ciclo di gestione 
della performance

Ceradini Sergio DT CALIO' Roberta IF, 
Organizzazione Performance 
e management

Rodà Giovanni Dirigente 
ICT

CANTARUTTI Daniela 
Dirigente Avvocato

Rodi Federica Dirigente Unità 
Operativa Complessa – Affari 
Generali e Legali

Paola Longoni Ufficio 
Pianificazione, Controllo di 
Gestione e Valutazione

Fanutza Daniela Dirigente 
Settore Pianificazione e 
Gestione tecnico-
scientifica

Miorini Beatrice Dirigente 
Responsabile 
Programmazione e controllo 
e RPCT 

Giovanni Fantini Dirigente 
Avvocatura RPCT

Beatrice Rossi Dirigente 
Ufficio Programmazione e 
Performance

Benincasa Teresa  Editoria e 
Divulgazione Scientifica 

Vigliatore Gaetano 
Dirigente Servizio 
Contabilità e Bilancio

Caricato Gaetano 
Dirigente Ufficio 
Masterplan

Colucci Rosaria Ufficio 
Patrimonio, 
Approvvigionamenti e 
Attività tecniche

Michele Fiore Dirigente  
Unità Operativa Complessa 
– Programmazione e 
Controllo

Gardelli Simona RPCT Marco Fanelli Dirigente U.O. 
Coordinamento controlli e 
monitoraggi, Reporting, VAS e 
Progetti

Plini Emanuele 
Responsabile Servizio per la 
gestione dei processi

PISICCHIO Silvia UO AS 
Ufficio Controllo di 
Gestione e Performance

Trisolini Adriana Dirigente 
Ufficio Controllo di Gestione 
e Performance

GRUPPI «Innovation Lab»





Istruzioni Innovation Lab 2)





Verso un sistema di OBIETTIVI E INDICATORI COMUNI per le ARPA 3



















40


